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Settori Politiche del Lavoro e sociali di 
Pordenone: un modello da esportazione

PORDENONE
SETTE  News

«Non è la prima volta che la Provincia di Pordenone viene chiamata ad illustrare le misure messe in campo nella 
organizzazione dei propri servizi. Si tratta di quelle politiche immateriali che spesso non si vedono, non fanno 
notizia, ma che servono fortemente a rafforzare quanto già fatto, in questo caso, nell’ambito dei servizi offerti da 
due settori per noi fondamentali, le politiche del lavoro da un lato e le politiche sociali dall’altro.       pag 3 
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Settori Politiche del Lavoro e sociali di 
Pordenone: un modello da esportazione
«Non è la prima volta che la 
Provincia di Pordenone viene 
chiamata ad illustrare le misure 
messe in campo nella organizza-
zione dei propri servizi. Si tratta 
di quelle politiche immateriali 
che spesso non si vedono, non 
fanno notizia, ma che servono 
fortemente a rafforzare quanto 
già fatto, in questo caso, nell’am-
bito dei servizi offerti da due 
settori per noi fondamentali, le 
politiche del lavoro da un lato 
e le politiche sociali dall’altro. 
Il fatto che i funzionari di due 
province dell’Emilia Romagna, 
realtà altrettante avanzate, chie-
dano di venire a Pordenone per 
un confronto va letto come un 
motivo di orgoglio. Uno scambio 
di informazioni è sempre utile 
anche per migliorarci, là dove 

fosse possibile ed opportuno, 
proprio attraverso le esperien-
ze degli altri”. E’ un commento 
assolutamente positivo quello 
che, il presidente della Provin-
cia di Pordenone Alessandro 
Ciriani, fa rispetto alla visita ri-
cevuta oggi da una delegazione 
dei settori Politiche del lavoro e 
sociali delle province di Mode-
na e Ravenna. L’incontro è sta-
to proficuo per uno scambio di 
informazioni sull’organizzazio-
ne dei due settori nei rispettivi 
enti. In particolare, il dirigente 
dei settori Politiche del Lavoro e 
Politiche Sociali Gianfranco Ma-
rino, ha illustrato ai colleghi le 
metodologie, i sistemi di servizi, 
le pratiche professionali adotta-
te dalla provincia di Pordenone 
nell’inserimento lavorativo delle 
persone deboli nel mercato del 
lavoro, centrando in particola-
re l’attenzione sulla nascita, in 
collaborazione con gli Ambiti 
distrettuali, delle nuove Équipe 
Territoriali per l’Occupabilità (in 
fase di costituzione in ogni Am-
bito Distrettuale) che vedono la 
partecipazione, oltre che degli 
assistenti sociali e degli educato-

ri dei Comuni anche degli opera-
tori dei Servizi per l’Impiego. Un 
nuovo modello operativo, inno-
vativo in materia di integrazione 
delle politiche sociali e del lavo-
ro che vede la Provincia in cabi-
na di regia: «politiche del lavoro 
e politiche sociali sono temi car-
dine su cui poggia l’azione delle 
amministrazioni provinciali, ar-
gomento ancora più importante 
se inserito in una situazione cri-
tica come quella attuale che inve-
ste, putroppo, anche il territorio 
della nostra provincia» aggiunge 
Ciriani. 
«La crisi ci impone delle scelte 
che ci consentano di adeguare 
le strategie ai tempi – conclude 
il presidente – oggi, che la pro-
vincia di Pordenone, un sogget-
to sotto attacco, sia chiamata a 
fare da regia in un ambito di area 
vasta, ad un progetto così inno-
vativo, la dice lunga su quale 
sia la considerazione di cui gode 
un ente che qualcuno vorrebbe 
cancellare». Un modo nuovo di 
operare che, dopo avere già cata-
lizzato l’attenzione di molti ope-
ratori nazionali al Forum della 
Pubblica Amministrazione di 

Roma, oggi ha attirato fino a Por-
denone i dirigenti delle province 
di Modena, Maria Grazia Rover-
si e  Ravenna, Andrea Panzavol-
ta, insieme ad alcuni funzionari 
dei due enti intermedi e che sarà 
presto “esportato” alla terza edi-
zione del Forum E-labora “Dal 
territorio il tuo lavoro” promos-

so dalla provincia di Catanzaro, 
in programma a Soverato giove-
dì 5 e venerdì 6 dicembre dove, 
la provincia di Pordenone, è sta-
ta invitata ad illustrare il proprio 
“modus operandi” in materia di 
politiche del lavoro e politiche 
sociali insieme alle sole province 
di Torino e Roma.
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Sulle note di Gianni e Erica Fassetta 
dell’associazione “Fa diesis” di Por-
denone, la sala stampa della pro-
vincia di Pordenone ha ospitato la 
cerimonia di consegna di 10 borse di 
studio del valore di 600 euro destina-
te ad altrettanti studenti universitari 
o neolaureati, residenti nel territo-
rio provinciale, premiati per la loro 
lodevole carriera di studi nel corso 
dell’anno accademico 2012/2013. 
«Una cerimonia semplice ma den-
sa di significato – ha sottolineato il 
presidente della Provincia Alessan-
dro Ciriani durante la cerimonia di 
consegna – riceviamo molte, troppe 
richieste di interventi per situazioni 
di disagio giovanile. Ma questa è solo 
una faccia della gioventù, quella che 
fa più clamore e riempie le pagine dei 
giornali. I ragazzi che premiamo oggi 
sono l’esempio di quanto importan-
te sia l’ impegno per la crescita della 
società. Certo, li aspetta un futuro 
in salita, ma chi avrà gli strumenti 
della conoscenza, presentandosi nel 

mondo del lavoro con un percorso di 
studi ineccepibile, potrà affrontarlo 
più agevolmente. Domani toccherà 
ai nostri giovani sostenere la sfida 
della crescita qualitativa, con meno 
capannoni e più intelligenza. Nel 
frattempo è importante che i ragazzi 
studino, acquistino le competenze, si 
facciano le spalle larghe e sappiano 
accettare le sfide». Sulla stessa linea 
del presidente Ciriani anche l’asses-
sore provinciale alla Cultura Nicola 
Callegari che ha rivolto il suo per-

sonale “in bocca al lupo” ai ragazzi 
presenti, sottolineando il significato 
del riconoscimento «un premio al 
merito di coloro che si impegnano 
sui libri ma anche un sostegno alle 
famiglie» con l’augurio che i ragazzi 
«possano giocare oggi le carte giuste 
per sfidare il futuro che li attende, 
una partita densa di impegni» e co-
gliendo l’occasione per ribadire come 
l’intitolazione dei premi a due figure 
che hanno contrassegnato la storia 
della provincia di Pordenone in un 

momento in cui il futuro dell’En-
tesembra segnato non sia casuale. 
Sono state ben 76 i curricula vaglia-
ti dal personale dell’Ufficio Cultura 
dell’ente di largo San Giorgio che, 
dopo attente disamine, ha scelto i 5 
vincitori delle borse di studio intito-
late a “Lino Zanussi”, riservate a stu-
denti universitari di facoltà dell’area 
scientifica ed i 5 vincitori del premio 
denominato “Padre Marco d’Aviano” 
dedicato invece agli studenti univer-
sitari frequentati facoltà del settore 
umanistico. Stringenti i requisiti visto 
che, per poter essere ammessi al ban-
do di concorso, gli studenti iscritti al 
primo anno dovevano dimostrare di 
avere conseguito il diploma di scuola 
media superiore con votazione di al-
meno 75/100 mentre per gli studenti 
iscritti agli anni successivi, requisito 
necessario al momento di presenta-
zione delle domanda era aver soste-
nuto tutti gli esami previsti dal pro-
prio piano di studi con una media di 
almeno 23/30.

La Provincia sostiene l’impegno 
di 10 studenti universitari
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Nascono le Équipe Territoriali 
per l’Occupabilità
Politiche sociali e del lavo-
ro della Provincia insieme 
agli Ambiti per dare rispo-
ste più puntuali al territo-
rio nell’inserimento lavo-
rativo. Ancora una volta 
la destra Tagliamento, ar-
riva prima nello scenario 
regionale e nazionale nel 
proporre un modello ope-
rativo innovativo in ma-
teria di integrazione delle 
politiche sociali e del lavo-
ro. Argomento quanto mai 
attuale, data la contingente 
crisi socio-economica che 
si fa sentire pesantemente 
anche nel nostro territo-
rio. L’impegno congiunto 
dell’ente di largo San Gior-
gio e degli Ambiti distret-
tuali, già espresso nei Pia-
ni Regolatori del Sociale 
2013-2015 dei territori di 
Sacile, San Vito al Taglia-
mento, Azzano X°, Mania-
go e Pordenone, sancito 
con specifico Accordo di 
Programma, è stato indi-
rizzato alla realizzazione 
di servizi più integrati e 
personalizzati a favore 
delle fasce di cittadini più 
deboli che si trovano ad 
avere necessità di aiuto sia 
da parte dei servizi sociali 
sia da parte dei servizi per 
l’impiego. 
CIRIANI – Una scelta stra-
tegica che ha trovato nel 
presidente della Provincia, 
Alessandro Ciriani, e nei 
presidenti delle Assemblee 
dei Sindaci, dei sostenitori 
determinati della necessità 
di fare rete e di avvicinare 
ai cittadini i servizi, secon-
do criteri omogenei e uni-
tari, in modo da garantire 
le medesime opportunità 
nelle varie parti del terri-
torio provinciale e agevo-
lare un interfacciamento 
tra i 5 Ambiti distrettuali, 
che svolgono in regime di 
gestione associata le prin-
cipali funzioni sociali e as-
sistenziali, e la Provincia, 
titolare delle competenze 
in materia di lavoro con i 
suoi 5 Centri per l’Impie-
go e il Co.Mi.Dis (Servi-

zio Collocamento Mirato 
Disabili). «L’obiettivo di 
tanto impegno – spiega il 
presidente dell’ente inter-
medio – è migliorare l’oc-
cupabilità delle persone 
che portano degli svan-
taggi e pertanto hanno de-
gli impedimenti che  non 
consentono  l‘ inserimento 
in maniera autonoma nel 
mercato del lavoro, andan-
do a ridurre i tempi di  per-
manenza nel sistema assi-
stenziale e agevolando la 
transizione al sistema lavo-
ro anche  attraverso misure 
ed incentivi previsti dalle 
politiche del  lavoro  oltre 
che attraverso la formazio-
ne e la  consulenza orien-
tativa». Il sistema messo a 
punto prevede infatti forti 
relazioni anche con il Cen-
tro di Orientamento Regio-
nale e gli Enti di Formazio-
ne. 
I CASI SEGUITI – Nella 
realtà provinciale sono ol-
tre settecento ogni anno le 
persone che vengono trat-
tate nell’ambito dei servizi 

sociali con queste finalità, 
manifestando necessità di  
interventi più mirati e spe-
cifici rispetto alla media 
dei richiedenti lavoro: «Si 
tratta per lo più di persone 
che, se non adeguatamen-
te aiutate, rischiano di sci-
volare nella povertà anche 
economica procedendo  
verso l’esclusione sociale. 
«Il mondo aziendale – pre-
cisa Ciriani – già da anni 
offre la propria collabora-
zione in tale ambito e po-
trà d’ora in avanti avere un 
interlocutore più organiz-
zato che si farà carico di ul-
teriori semplificazioni nei 
percorsi proposti e che sarà 
presente in modo costante 
facendosi carico dell’atti-
vità di tutoraggio e di una 
serie di costi ad esso corre-
lati». Il valore aggiunto che 
si vuole  assicurare con il 
nuovo assetto riguarda da 
una parte  il miglioramen-
to della qualità dell’attività 
di lettura delle problemati-
che e di accompagnamento 
personalizzato  e dall’altra 

il maggior coordinamento 
con i servizi per l’impie-
go alla scopo di assicurare 
continuità  al percorsi in-
trapresi. 
ÉQUIPE DI ESPERTI – A 
questo scopo sono state 
configurate delle Équipe 
Territoriali per l’Occupabi-
lità che verranno costituite 
in ogni Ambito Distrettua-
le con la partecipazione ol-
tre che degli assistenti so-
ciali e degli educatori dei 
Comuni, degli operatori 
dei Servizi per l’Impiego e 

a chiamata, degli altri ap-
partenenti agli enti sopra 
menzionati. Un ulteriore 
tassello nell’organizzazio-
ne di un sistema di prote-
zione sociale che, pur nella 
criticità contingente, cer-
ca di non lasciare indietro 
nessuno offrendo anche a 
coloro che hanno meno ca-
pacità di autopromuoversi 
una porta di accesso alle 
risorse localmente esisten-
ti, per agevolare  quel cam-
biamento personale neces-
sario all’autonomia.

Il simbolico “passaggio 
della stecca” al Sindaco 
di Pordenone e al Presi-
dente dell’ANA cittadina, 
Giovanni Gasparet, nel 
corso della cerimonia che 
ha concluso ufficialmente 
l’86° Adunata Nazionale 
degli Alpini a Piacenza, ha 
consegnato a Pordenone 
l’onere e l’onore dell’orga-
nizzazione del prossimo 
evento nazionale.
«Pordenone – ha dichiara-
to il Sindaco Claudio Pe-
drotti - potrà reggere l’ur-
to della pacifica e festosa 
invasione delle 350 mila e 
più (stimate) penne nere 
che caratterizzerà l’Adu-
nata nazionale degli Alpi-
ni 2014, ma un presuppo-
sto è chiaro: la città in quei 
giorni dovrà mettersi a 

disposizione degli Alpini, 
accettando le limitazioni, 
anche organizzative, che 

inevitabilmente un evento 
di questo tipo (senza pre-
cedenti per la città) richie-

derà  a tutti noi».
Certamente la festa re-
gnerà, ripagando la città 
di Pordenone dello sforzo 
organizzativo e sarà l’oc-
casione per manifestare 
coralmente e affettuosa-
mente il profondo legame 
con gli Alpini, la cui pre-
senza si manifesta in tut-
te le occasioni più signifi-
cative: quelle della festa e 
quelle della difficoltà, con 
un impegno sempre pun-
tuale e organizzato.
Saranno molte le infor-
mazioni e le iniziative che 
verranno divulgate attra-
verso questa sezione del 
sito internet del Comune 
di Pordenone e soprattut-
to tramite il sito ufficiale 
dell’adunata, che vi invi-
tiamo a visitare.

87°Adunata Nazionale Alpini 



Galleria sulla provinciale1 
troppo bassa
Questione di centimetri. Una 
cinquantina sono quelli che 
impediscono a pullman e au-
toarticolati superiori ai 4 me-
tri di altezza di attraversare 
una delle due brevi gallerie 
sulla provinciale 1, nel trat-
to che attraversa il comune 
di Verzegnis (Udine), impe-
dendo il flusso dei mezzi e 
penalizzando lo sviluppo, in 
particolare, della Val d’Arzi-
no. A sollevare il problema 
era stato, lo scorso luglio il 
sindaco di Vito d’Asio, Pie-
tro Gerometta che, a nome 
dei colleghi di Clauzetto, Fla-
vio Del Missier, di Forgaria, 
Pierluigi Molinaro, e di Ver-
zegnis, Luciano Sulli, si era 
rivolto al governatore della 
Regione, Debora Serracchia-
ni, e ai presidenti delle Pro-
vince di Pordenone e Udine, 
Alessandro Ciriani e Pietro 
Fontanini, per porvi rimedio. 
«La provinciale 1 rappresen-
ta fin dai tempi della sua re-

alizzazione, nel lontano 1914, 
una via di comunicazione di 
estrema importanza, in quan-
to collega il Pordenonese con 
la Carnia, e di conseguenza 
con l’Austria – sottolineava 
Gerometta –. Una strada che 
ha garantito a molti comuni 
con problemi di isolamento 
e spopolamento la possibi-
lità di sviluppare turismo e 
attrarre la piccola imprendi-
toria».
Il “tappo” creato dalle due 
gallerie ha però «pesante-
mente condizionato lo svi-
luppo della valle, impeden-
do, ad esempio, di avviare un 
servizio di trasporto pubbli-
co verso Tolmezzo, per non 
parlare del turismo. Senza i 
pullman – chiariva Geromet-
ta –, che per arrivare in val 
d’Arzino devono compiere 
percorsi alternativi scomo-
di e dispersivi, si penalizza 
un’opzione economica di pri-
maria importanza, conside-

rato il gran numero dei siti di 
interesse culturale e turistico 
in zona». Si va dal castello 
Ceconi di Pielungo all’al-
topiano del monte Prat con 
la scuola di ciclismo diretta 
da Daniele Pontoni, dai luo-
ghi della Grande guerra alle 
grotte e agli scavi archeologi-
ci di Pradis, dalla palestra di 
roccia di Anduins alle casca-
te dell’Arzino, fino all’idea 
di una scuola di canoa che il 
campione olimpico Daniele 
Molmenti sarebbe intenzio-
nato ad aprire a San France-
sco con il sostegno di Graphi-
studio. Ieri, un primo piccolo 
passo verso la soluzione, con 
il sopralluogo dei presidenti 
delle due province di Por-
denone, Alessandro Ciriani 
(presente anche il vice Eli-
gio Grizzo) ed Udine, Pietro 
Fontanini, volto a verificare 
la fattibilità di un intervento 
mirato a rendere più sicura 
la viabilità locale, ma anche 

destinato a favorire il flusso 
turistico. «Questa è una zona 
unica dal punto di vista pae-
saggistico ma al tempo stesso 
molto delicata, che va messa 
in sicurezza, sia per chi vive 
sul territorio sia per motivi 
turistici». Un pensiero, quello 
di Fontanini, condiviso da Ci-
riani: «La messa in sicurezza 
di questo tratto stradale, pur 

di competenza della Provin-
cia di Udine, ci interessa da 
vicino». La speranza è che si 
intervenga il prima possibi-
le – ha concluso il presidente 
della Provincia di Pordenone 
– D’accordo col collega Fon-
tanini, interesseremo da subi-
to la Regione affinchè i lavori 
rientrino fra gli interventi di 
protezione civile».
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Strategie e strumenti per lo 
sviluppo dell’economia sociale
«Ad un anno di distanza 
dall’avvio di questa spe-
rimentazione oggi si ve-
dono i primi risultati. Il 
più importante in assolu-
to è avere messo insieme, 
primi in regione, partner 
diversi, la Provincia con 
il Co.Mi.Dis da un lato, 
l’Azienda sanitaria con 
il Sil dall’altro che, attra-
verso i propri operatori, 
hanno creato un unico 
gruppo di lavoro, chiara 
dimostrazione di come, 
facendo squadra, si pos-
sa dare davvero un bel 
esempio, anche sotto il 
profilo delle buone prati-
che della pubblica ammi-
nistrazione. Vorrei ricor-
dare che, fino a quando i 
centri per l’impiego era-
no in carico alla Regione, 
una sinergia del genere, 
per quanto auspicabile, 
non ce la saremmo nem-
meno immaginata. Essere 
stati capofila di questo 
progetto che integra ser-
vizi e strumenti divaersi 
è qualcosa di cui andare 
orgogliosi e, indipenden-
temente dal futuro delle 
province, questa è una di 
quelle pratiche che deve 
non solo andare avan-
ti ma essere, per quanto 
possibile perfezionata e 
valorizzata». Questa la li-
nea di indirizzo tracciata 
dal presidente della pro-
vincia di Pordenone Ales-

sandro Ciriani aprendo il 
convegno, ospitato oggi 
nella Sala Consiliare del-
la Provincia, “Generare 
cambiamento e opportu-
nità in situazioni di crisi” 
promosso dalla Provincia 
attraverso il Co.Mi.Dis, 
il Collocamento Mirato 
Disabili, in sinergia con 
l’A.S.S. n. 6 “Friuli Occi-
dentale”.
Rivedere gli strumen-
ti operativi per l’inse-
rimento lavorativo sia 
delle persone con disagio 
mentale sia delle perso-
ne disabili è l’obiettivo 
che Co.mi.Dis (il servi-
zio che fa capo al Settore 
Politiche del lavoro della 
Provincia) e Azienda sa-

nitaria si sono posti ade-
guandosi ai tempi e, adot-
tando nuovi strumenti, 
come il metodo IPS (In-
dividual Placement and 
Support), una tecnica già 
consolidata negli Sta-
ti Uniti, sperimentata in 
Italia in provincia di Ri-
mini dal 2003, con ottimi 
risultati e, dallo scorso 
anno, anche in provincia 
di Pordenone. Il meto-
do IPS motiva l’utente, 
non lo connota come pa-
ziente ma come persona, 
con delle preferenze, dei 
desideri e delle ambizio-
ni, e lo mette in grado di 
ricevere una reale soddi-
sfazione professionale: 
«Dare l’idea che, in una 

situazione critica come 
quella che stiamo affron-
tando, sia possibile spe-
rimentare percorsi nuovi 
che diano l’opportunità 
alle persone con disabi-
lità di restare nel mer-
cato del lavoro, elevan-
do competenze, abilità e 
motivazioni della perso-
na con disabilità o pro-
blemi di disagio mentale 
– ha commentato Carlo 
Francescutti, responsa-
bile dell’Area lavoro del 
Coordinamento sociosa-
nitario Ass6 Pordenone, 
presente insieme al co-
ordinatore sociosanitario 
dell’Ass6 Pordenone, Al-
berto Grizzo – è l’obietti-
vo che ci siamo posti. Il 

nostro scopo è sviluppare 
la loro autonomia e au-
mentare la loro capacità 
di intercettere opportuni-
tà lavorative».
 CHE COS’E’ IPS – Il me-
todo è concettualmente 
rivoluzionario: persone 
anche con disturbi men-
tali gravi (schizofrenia e 
disturbi bipolari in pri-
mis) possono accedere a 
un lavoro competitivo, 
fuori dalla rete di benefici 
sociali pur garantiti dallo 
Stato. Se i percorsi protet-
ti di inserimento lavora-
tivo, dopo una lunga fase 
di formazione, raramente 
portano a un’assunzione 
nel mercato competitivo, 
il programma IPS mira a 
ottenere un’assunzione 
in tempi rapidi (meno di 
sei mesi), basandosi sul 
sostegno individuale e su 
una valutazione concreta 
delle abilità della perso-
na. Così facendo, la re-
sponsabilità dell’inseri-
mento lavorativo e della 
ricerca di una posizione 
professionale non grava 
più sull’ente pubblico, 
che fino a oggi si è fatto 
carico dell’accoglienza 
di persone svantaggiate 
nel mondo del lavoro con 
borse lavoro, tirocini, in-
serimenti in cooperative 
di tipo B e vari mecca-
nismi collegai alla legge 
68/99.

Attenzione alle 
telefonate per
servizi al Comune
Agli uffici comunali sono giun-
te segnalazioni  secondo cui al-
cuni personaggi si presentano 
telefonicamente a nome del 
Comune per offrire servizi, ef-
fettuare controlli o consegnare 
Si precisa che il Comune non 
ha incaricato né proprio per-

sonale e neppure soggetti terzi 
per effettuare attività di questo 
genere. Pertanto si avvisa la 
cittadinanza di prestare atten-
zione a questo tipo di contatti e  
segnalarli alle autorità  compe-
tenti soprattutto se si presenta-
no per conto del Comune.

Rappresentanti del 
Laboratorio del C. C. 
dei Ragazzi a Roma
Undici componenti del Con-
siglio Comunale dei Ragaz-
zi ( provenienti dalle scuole  
Centro Storico, già T.Drusin, 
P.P.Pasolini e G. Lozer  )   e un 
rappresentate della Consul-
ta studentesca  del Matiussi, 
accompagnati da nove adulti 

tra cui insegnati e gli assessori  
Flavia Rubino e  Flavio Moro,    
mercoledì 11 e giovedì 12 vi-
siteranno alcune Istituzioni  
pubbliche a Roma 
Mercoledì pomeriggio si re-
cheranno  presso lo spazio 
Europa, la sede di rappre-

sentanza della Commissione 
Europea a Roma  e giovedì 
mattina  assisteranno ai lavori  
della Camera dei Deputati. 
Prima di rientrare a Pordeno-
ne saranno ricevuti dai rap-
presentanti eletti nella nostra 
provincia.
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Si chiude con un bagno di fol-
la alla Fiera di Pordenone la 
15^ edizione di Radioamatore 
2, la sessione autunnale della 
mostra mercato di elettronica e 
informatica più amata d’Italia. 
In entrambe le giornate di ma-
nifestazione l’afflusso di pub-
blico nel quartiere pordenonese 
è stato costante e massiccio con 
picchi di presenze nelle prime 
ore di apertura, dove si concen-
tra il pubblico di appassionati; a 
fine manifestazione le bigliette-
rie registrano un numero di in-
gressi pari a 35.000 in linea con i 
numeri dello scorso anno a con-
ferma che, nonostante il calo dei 
consumi che colpisce soprattut-
to le famiglie, la proposta della 
manifestazione è ancora di inte-
resse sia per gli appassionati sia 
per gli acquisti tecnologici della 
famiglie in vista del Natale.
Nuovo, originale o imitazione, 
e usato: tutto a Radioamatore 
2 si vende a prezzi di assoluta 
convenienza ben più bassi della 

grande distribuzione. Alla Fiera 
del Radioamatore si viene fon-
damentalmente per comprare, 
e i prezzi sono così vantaggiosi 
da giustificare un viaggio non 
solo dal Friuli Venezia Giulia 
o dal Veneto (particolarmente 
numerose le presenze dalla pro-
vincia di Venezia e di Treviso), 
ma anche da Slovenia, Croazia 
e Austria. Un colpo d’occhio 
impressionante quello offer-
to dall’interno dei padiglioni, 
dove la gran parte degli stand 
è stata letteralmente presa d’as-
salto da compratori alla ricerca 
del pezzo introvabile o dell’of-
ferta migliore. Soddisfazione 
dunque viene manifestata dai 
vertici di viale Treviso: “Con 
questa edizione e quella di pri-
mavera, Pordenone si conferma 
la sede leader nazionale nel cir-
cuito delle Fiere dell’elettroni-
ca e informatica – ha rilevato 
in proposito Alvaro Cardin, 
presidente di Pordenone Fiere 
- Radioamatore 2 è una manife-

stazione che ormai si è attestata 
su valori di pubblico che, negli 
ultimi cinque anni, sono sem-
pre stati costantemente sopra le 
35.0000 unità. Pordenone Fiere 
si conferma leader nazionale in 
fiere di nicchia sia professionali 
sia di pubblico, un risultato che 
ci rende orgogliosi e che do-
vrebbe rendere orgogliosa tutta 
Pordenone”. Il successo di Ra-
dioamatore 2 è frutto di un la-
voro di squadra al quale hanno 
dato un grande contributo gli 
organizzatori degli eventi colla-
terali che hanno affiancato que-
sta edizione della manifestazio-
ne: a partire dalla terza edizione 
di FOTOMERCATO, mostra-
mercato di accessori e apparec-
chi fotografici, iniziativa itine-
rante che ha portato in mostra 
al padiglione 3 macchine foto-
grafiche con pellicola e digitali, 
libri fotografici, manualistica, 
corsi in dvd, fotografie antiche 
e stampa fine-art, mostre foto-
grafiche e tanti accessori nuovi 

ed usati. A disposizione degli 
appassionati anche set fotogra-
fici e sale posa con modelle pro-
fessioniste. Grande riscontro 
per l’appuntamento con l’Open 
Source protagonista della Li-
nux Arena al pad. 5. L’evento 
all’interno di Radioamatore 2 fa 
parte dell’iniziativa #PNinnova 
(http://www.pninnova.it/), un 
progetto di Pordenone Linux 
User Group rivolto al territorio 
per raccontare, con un percorso 
tematico a base di eventi, talk, 
spazi espositivi e laboratori, 
l’innovazione offerta dal mo-
dello culturale Open Source.
Uno dei progetti principali di 
questo percorso è stato il con-
vegno che si è tenuto domenica 
pomeriggio nella Sala Conve-
gni Zuliani di Pordenone Fie-
re dal titolo “Il lavoro ai tempi 
dell’Open Source” che ha cer-
cato di raccontare attraverso la 
testimonianza di imprenditori 
e accademici come il modello 
Open Source stia entrando in 

maniera virale nell’economia 
reale, offrendo una valida e so-
stenibile ricetta anti-crisi. 
Sono arrivati anche dall’estero 
gli espositori del Mercatino del 
Radioamatore per vendere o 
scambiare apparecchiature usa-
te, vecchie radio, grammofoni, 
impianti hi-fi di ogni epoca: è 
questo l’unico appuntamento 
fieristico italiano a loro dedica-
to. Presa d’assalto da migliaia 
di teen-ager l’arena del LAN 
Party Gaming Experience, dove 
decine di computer hanno ac-
colto le sfide virtuali ai più re-
centi videogiochi. Diversa sarà 
l’atmosfera che si respirerà alla 
Fiera di Pordenone dal 13 al 
15 Dicembre, quando si terrà 
la quinta attesissima edizione 
“Country Christmas”, l’even-
to internazionale dedicato al 
country style, con grandi ap-
puntamenti musicali e gare di 
monta western. Biglietti già in 
vendita al sito: www.country-
christmas.it

La più grande fiera italiana del 
settore elettronica e radiantistica

La 3° edizione del Festival dei 
Giardini a Ortogiardino 2014 
A grande richiesta e per dare 
maggior possibilità ai progetti-
sti è stata prorogata l’iscrizione 
al bando di selezione per il 3° 
Festival dei Giardini di Porde-
none Fiere, l’evento di punta 
della 35^ edizione di Ortogiar-
dino, il più importante Salone 
dedicato al giardinaggio e alla 
floricoltura del Nordest, in pro-
gramma alla Fiera di Pordeno-
ne dal 01 all’09 marzo 2014 e di 
riferimento per l’architettura 
del paesaggio.
 La selezione su scala nazionale 
ha lo scopo di mettere in risal-
to e competizione le migliori 
idee e realizzazioni in tema di 
piccoli giardini, uno stimolo in-
dirizzato a progettisti e vivaisti 
per cercare una combinazione 
vincente di arte, paesaggio ed 
ambiente domestico.
 Il tema di Ortogiardino 2014, 
“Luce ed ombra in giardino”, 

vuole essere una riflessione su 
due concetti che entrano sicu-
ramente in gioco nella realizza-
zione di un giardino e che cre-
ano, all’interno di esso, riflessi, 
contrasti e sfumature diversi. 

La progettazione potrà pren-
dere spunto da suggestioni che 
possono rifarsi a temi metafisi-
ci o simbolici della nozione di 
luce e di ombra che si ritrovano 
nella storia del giardino, per 

arrivare agli elementi pratici 
coinvolti nella realizzazione 
dello stesso che vanno dai corpi 
illuminanti ai sistemi ombreg-
gianti passando in generale 
per tutte le declinazioni che nel 
giardino hanno trovato il loro 
luogo specifico di attuazione, 
non da meno le stesse della na-
tura, come le piante adatte alla 
luce o quelle usate per l’ombra.
I progetti selezionati dalla 
giuria saranno realizzati e vi-
sitabili lungo un suggestivo 
percorso all’interno della pros-
sima edizione di Ortogiardino, 
che affianca, nei 30.000 mq del 
quartiere fieristico, allestimen-
ti di giardini a stand legati al 
tema del giardinaggio e dell’or-
ticoltura. L’iniziativa vuole far 
crescere ulteriormente la ma-
nifestazione Ortogiardino, un 
evento che attira ogni anno più 
di 70.000 visitatori da tutto il 

Nordest e da Slovenia e Cro-
azia (12%) e trasformarla in 
una vetrina delle migliori rea-
lizzazioni nell’ambito del ver-
de e quindi in un imperdibile 
appuntamento per gestori del 
verde pubblico e privati cittadi-
ni alla ricerca di idee per rinno-
vare il proprio giardino.
Le iscrizioni alla selezione sono 
state prorogate al 31 dicembre 
2013 secondo le nuove moda-
lità che si ritrovano anche sul 
sito. Finalità dell’evento è di 
individuare idee di assoluta 
tendenza e novità che sappia-
no ben interpretare l’intrigante 
tema proposto nella relazione 
descrittiva. La consegna de-
gli elaborati è  fissata entro 
il 10 gennaio 2014. Ulteriori 
informazioni su: www.orto-
giardinopordenone.it oppure 
all’indirizzo festivalgiardini@
fierapordenone.it



8                 ATTUALITÀ                       7 DICEMBRE 2013

Marchio ospitalità italiana: 
Pordenone a caccia di record
Sono 91 le strutture turistiche 
della provincia di Pordenone 
a poter vantare il prestigioso 
certificato Marchio Ospitalità 
Italiana (MOI).
Novità di rilievo è che rispet-
to al 2012 sono state certifi-
cate altre 19 realtà tra cui, per 
la prima volta, anche alcuni 
agriturismi. Numeri che, come 
è stato detto questa mattina 
durante la cerimonia di pre-
miazione di consegna degli 
attestati 2014, pongono la De-
stra Tagliamento ai vertici del 
ranking nazionale. L’iniziativa, 
promossa da Camera di Com-
mercio di Pordenone tramite 
l’azienda speciale ConCentro, 
in collaborazione con ISNART, 
l’Istituto Nazionale per le Ri-
cerche sul Turismo e Ascom-
Confcommercio Pordenone, è 
giunta alla sua terza edizione. 
Marchio di Qualità Ospitalità 
Italiana
(MOI) delle imprese turistiche 
della provincia di Pordenone, 
è un processo di certificazione 

gratuito, volontario e rinno-
vabile annualmente (ed in-
fatti questa mattina a tutte le 
91 imprese è stato consegnato 
l’attestato di certificazione) che 
enfatizza la qualità del servizio 
nel settore turistico, ricettivo e 
ristorativo. In Italia, nel 2013, 
ha coinvolto 6.500 aziende (in 
91 province) su oltre 12.500 
visitate e 1.420 ristoranti nel 
mondo (49 Paesi) su oltre 2.500 
visitati. In provincia il compu-
to totale è giunto a 91 struttu-
re: 7 agriturismi, 57 ristoranti 
e 27 alberghi. La certificazione 
è stata adottata anche dalla 
Commissione europea per pro-
muoverla negli altri Stati mem-
bri. «MOI – ha spiegato GIO-
VANNI PAVAN, Presidente 
CCIAA - consente di verificare 
la qualità delle nostre struttu-
re rispetto al trend italiano e i 
possibili campi di intervento 
per il miglioramento dei servi-
zi, è quindi uno strumento di 
benchmark continuo. Gli ulti-
mi dati ci consentono di dire 

che la ristorazione provinciale 
si pone ai vertici dei punteggi 
rispetto alla media nazionale, 
un patrimonio del territorio 
che stiamo valorizzando as-
sieme alla promozione dei no-
stri prodotti tipici». Ed infatti, 
quest’anno, ConCentro ha av-
viato anche un’importante atti-
vità di promozione turistica ed 

enogastronomica in Repubbli-
ca Ceca tramite il circuito dei 
ristoranti italiani all’estero.
Piero ZAGARA, direttore 
Isnart certificazione MOI ha 
spiegato che il 2013 «è stato 
un anno impegnativo, di con-
tinue sfide, in cui il Paese Ita-
lia ha continuato a rincorrere 
il concetto del voler crescere, 

del voler scalare la classifica 
per attrattiva turistica, dove 
siamo passati dal primo al se-
sto posto». ZAGARA ha anche 
annunciato l’imminente avvio 
del marchio di certificazione 
europeo, voluto dal sistema ca-
merale italiano, passaporto per 
una prospettiva di promozione 
assai più ampia di quella attua-
le, già molto qualificata.
Silvano PASCOLO, ammi-
nistratore unico di ConCen-
tro, ha illustrato le attività 
dell’azienda speciale sul fronte 
della promozione tra cui il BIT 
a Milano, la Fiera del Libro di 
Torino, Cucinare, Wine&Food 
Love, insistendo sull’impor-
tanza di investire nei nuovi 
media come internet e social 
network «poiché i primi istanti 
di contatto con le nostre pagine 
promozionali hanno la mede-
sima importanza dell’impres-
sione che un ristoratore o un 
albergatore offre di sé e della 
sua struttura nei primi
15 secondi».
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“E’ stato un incontro 
serrato dove finalmente 
i sindacati e l’azienda 
hanno affrontato i nodi 
più spinosi con la giu-
sta franchezza”, afferma 
l’Assessore al Lavoro 
della Regione del Vene-
to, Elena Donazzan, che 
in Regione ha promosso 
l’incontro, durato oltre 
tre ore, tra i rappresen-
tati dell’ex Lametal, i 

sindacati di Verona e 
Vicenza e i sindaci della 
Valbrenta.
La situazione è cer-
tamente critica sotto 
l’aspetto della liquidità 
e questo ha ingenerato 
il mancato pagamento 
degli stipendi di tut-
ti gli stabilimenti del 
gruppo anche se, la set-
timana scorsa, l’azienda 
è riuscita faticosamente 

a mantenere l’impegno 
di un acconto che ave-
va preso con i sindaci e 
l’Assessore Donazzan.
“La crisi finanziaria e 
di liquidità – osserva 
Donazzan – non è stata 
alleggerita dalla scelta 
degli istituti bancari di 
chiudere i rubinetti del-
la liquidità. La contra-
zione di mercato legata 
a questo prodotto sta 
mettendo in difficoltà 
l’assetto del gruppo e 
l’azienda ha annunciato 
la definizione di un pia-
no industriale”.
“La preoccupazione, 
oggi, è legata all’attività 
limitatamente allo sta-
bilimento di Valstagna.
Ho chiesto espressamen-
te – prosegue l’Assesso-
re regionale al Lavoro – 
che vi sia una migliore 
relazione tra sindacato 
e azienda, che circolino 
le informazioni in ma-
niera più diretta, che si 

affronti al più presto la 
definizione del piano 
industriale che esplici-
ti le scelte dell’azienda 
stessa”.
“L’urgenza è dettata 
dal fatto che si possa-

no anche cercare, fuori 
dall’assetto attuale, im-
prenditori o investitori 
interessati per salva-
guardare i posti di la-
voro”, conclude Donaz-
zan. 

Ex Lametal L’assessore Donazzan ha 
incontrato a Venezia le parti sociali

Un nuovo inizio? il Veneto e 
il nord non hanno più tempo
“Un nuovo inizio, ma con 
un copione già visto. Una 
road map che è la stessa di 
sei mesi fa. Il Veneto, il Nord, 
con i suoi lavoratori e i suoi 
imprenditori non possono 
più aspettare: il tempo è sca-
duto. Letta in questi mesi su 
crescita e riforme si è preso 
una pausa che la crisi, inve-
ce, non si è concessa e questo 
rischia di assestare il definiti-
vo game over alla terza eco-
nomia del Paese”.
Così il Presidente della Re-
gione del Veneto, Luca Zaia, 
commenta il discorso del 
Presidente del Consiglio, En-
rico Letta, in Parlamento.
“Il Veneto - spiega Zaia - con 
i suoi 170 mila disoccupati e 
con imprenditori che si tol-
gono la vita dentro le fabbri-

che, o che scappano all’este-
ro dove c’è più rispetto per 
chi crea lavoro e benessere, 
non riesce più a sopportare 
che le risorse prodotte siano 
utilizzate per colmare i bu-
chi delle Regioni sprecone. E 
non riesce più a tollerare che 
per reggere questo perverso 
sistema, la pressione fisca-
le sulle imprese sia ormai 
arrivata al 68 per cento. Per 
non parlare delle migliaia 
di adempimenti che rendo-
no ormai impossibile il fare 
impresa e del miliardo 300 
milioni di euro di soldi (e 
non di debiti) dei veneti che 
il governo tiene sequestrati 
in tesoreria impedendoci di 
spenderli”. 
“Vogliamo capire da Letta 
in quali rivoli della spesa 

pubblica e in mano a quali 
spreconi finiscono i 21 mi-
liardi di saldo fiscale attivo 
che i veneti lasciano nelle 
casse dell’Erario. Serve uno 
shock alla nostra economia 
e una maniacale attenzione 
alla spesa pubblica, con l’ap-
plicazione di quei costi stan-
dard che permetterebbero, se 
applicati a tutta la Pubblica 
amministrazione, un rispar-
mio di 30 miliardi di euro. 
Altro che la caccia a un mi-
liardo per l’Imu… Noi i costi 
standard li applichiamo già, 
da tempo: l’attivo di bilancio 
in sanità e l’eccellenza dei 
nostri luoghi di cura dimo-
stra che abbiamo ragione noi. 
E da’ ragione anche al nostro 
pessimismo nei confronti 
delle parole del premier”.
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Bilaterale Veneto, i complimenti del 
presidente Zaia a Luca Innocentini
“Voglio fare le mie con-
gratulazioni a Luca In-
nocentini per la nomina 
appena ricevuta e sono 
certo che saprà dimostra-
re quella competenza e 
quell’impegno che hanno 
contraddistinto il suo per-
corso professionale fino ad 
oggi”. Con queste parole 
il Presidente della Regio-
ne del Veneto, Luca Zaia, 
si complimenta con Luca 
Innocentini, che è stato no-
minato oggi presidente di 
Bilaterale Veneto.
“In un momento difficile 

– continua il Presidente – 
per il nostro sistema eco-
nomico e in particolare per 
le imprese sono certo che 
Luca Innocentini riuscirà 
a mettere la sua esperien-
za al servizio di questa 
struttura, che già mette in 
campo moltissimi progetti 
di formazione costituendo 
un supporto fondamentale 
per le nostre aziende”.
“La formazione – spiega 
il Presidente – è un driver 
strategico per vincere le 
sfide che abbiamo all’oriz-
zonte ed uscire dalla crisi. 

E la sinergia tra mondo 
imprenditoriale e mondo 
sindacale costituisce un 
valore aggiunto prova ne 
sia che questa struttura è 
tra le più virtuose ed effi-
cienti nel panorama nazio-
nale”.
“A Luca Innocentini – con-
clude Zaia – e a tutto il cda 
faccio i miei più cari augu-
ri di buon lavoro, coglien-
do l’occasione per ringra-
ziare Giampaolo Pedron e 
gli amministratori uscenti 
per l’operato svolto con 
competenza ed impegno”.

Finozzi: passo dopo passo
ecco la riforma del settore
Il “nuovo” turismo del Ve-
neto prende forma: come 
da crono programma, la 
Giunta regionale sta com-
pletando l’attuazione del-
la legge quadro regionale 
“Sviluppo e sostenibilità 
del turismo veneto”, en-
trata in vigore il 4 luglio 
2013. “Abbiamo approva-
to questa settimana altre 
due delibere attuative – in-
forma soddisfatto l’asses-
sore Marino Finozzi – e, 
pietra dopo pietra, stiamo 
terminando di costruire 
la “nuova architettura” di 
un settore economico che 
è strategico per il nostro 
territorio: resiste alla crisi, 
crea lavoro, ci dà futuro e 
non è de localizzabile”.
Con il primo dei due prov-
vedimenti nasce l’Orga-
nizzazione di Gestione 
delle Destinazioni (OGD): 
una struttura “leggera”, 
che riunisce i portatori di 
interessi pubblici e priva-
ti, definisce una strategia 
turistica della destinazio-
ne, afferma le specificità 
e delinea una politica di 
azione coordinata in ter-
mini di risorse, di attività, 

di obiettivi. “Riconoscia-
mo la capacità dei territori, 
delle località e delle desti-
nazioni turistiche, di darsi 
un sistema organizzativo 
autonomo – afferma Fi-
nozzi – capace di mettere 
assieme le diverse ‘anime’ 
economiche e imprendito-
riali presenti. Noi abbiamo 
fissato i criteri generali e 
promuoviamo il sistema 
regionale; ora spetta alle 
singole località turistiche 
mettere in moto le stra-
tegie, essere competitive, 
trovare le risorse per orga-
nizzare le proprie attività. 
I soggetti che partecipano 
alle ODG definiranno au-
tonomamente la modalità 
organizzativa più adatta al 
governo della destinazio-
ne”.Viene infine comple-
tamente riorganizzato il 
servizio di informazione e 
accoglienza turistica, adot-
tando sistemi nuovi, più 
moderni e in grado di adat-
tarsi alle esigenze di turisti 
moderni, “informatizzati” 
ed esigenti in termini di 
servizi del territorio. Ope-
reranno IAT di destinazio-
ne, IAT di territorio, Touri-

st Info – point, dispositivi 
per l’utilizzo “in mobilità” 
dell’utente, sotto la gestio-
ne dell’OGD. Tutti sistemi 

che non si limiteranno a 
fornire informazioni e a di-
stribuire materiale, ma po-
tranno anche vendere pro-

dotti, prenotare alloggi e 
servizi, vendere biglietti e 
ticket, raccogliere segnala-
zioni, fornire dati statistici. 
Al finanziamento concor-
reranno fondi comunali, 
provinciali e regionali e la 
gestione sarà comparteci-
pata con i soggetti privati 
in forma associata.
“Questo ‘pacchetto’ – con-
clude Finozzi – avvia a 
completamento la riforma 
del settore e si aggiunge ai 
provvedimenti sui sistemi 
turistici tematici del Vene-
to, sulle aree tematiche, sui 
criteri e le condizioni per 
la specificità della Provin-
cia di Belluno e, aggiungo, 
sull’accessibilità”.
Su questi provvedimen-
ti, l’assessore ha promos-
so per oggi pomeriggio a 
Venezia, a Palazzo Grandi 
Stazioni, un confronto con 
gli amministratori delle 
Province e dei 50 Comu-
ni del Veneto che nel 2012 
hanno registrato il mag-
gior numero di presenze 
turistiche, così da prepa-
rare il terreno per l’attua-
zione dei contenuti delle 
delibere.
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Verona - Saranno le profumate 
note del Recioto di Soave Docg 
Il Sigillo, firmato da Cantina di 
Monteforte, ad accompagnare 
la presentazione del nuovo ed 
atteso libro di Luca Bianchini 
La cena di Natale di Io che amo 
solo te (Mondadori), in pro-
gramma oggi 12 dicembre alle 
18.00 alla Feltrinelli Expresse, 
Stazione Porta Nuova, Piazzale 
XXV Aprile.
Dopo il premio culturale Grap-
polo d’Oro Clivus, Cantina di 
Monteforte sposa nuovamente 
la cultura scegliendo un autore 
giovane e brillante, che in que-
sto nuovo lavoro mescola sa-
pientemente la trama narrativa 
con la tradizione della tavola in 
occasione del Natale.
Il Recioto di Soave  Docg Il Sigil-
lo verrà abbinato alle eccellenze 

della pasticceria di Loison, in un 
gioco di raffinati sapori da repli-
care per quanti lo vorranno sul-
le tavole imbandite delle feste. 
Sarà una eccellenza nell’eccel-
lenza dato che l’etichetta scelta 
per la presentazione di domani 
alla Feltrinelli Express è l’unico 
vino veneto che si è aggiudicato 
“l’Oscar della Douja d’Or 2013, 
il massimo riconoscimento al 
prestigioso concorso enologico 
nazionale Douja D’Or indetto 
dalla Camera di Commercio di 
Asti e giunto quest’anno alla sua 
quarantunesima edizione.
Il Recioto di Soave Il Sigillo na-
sce da uva garganega, vinificata 
in purezza e coltivata esclusi-
vamente nella zona del Soave 
Classico. I grappoli più sani e 
maturi, raccolti a mano, ven-
gono messi ad “appassire” fino 

a gennaio. Dopo la pigiatura il 
mosto viene messo a fermenta-
re e maturare nelle barrique per 
circa 12 mesi. Il vino a questo 
punto viene imbottigliato e fatto 
maturare in bottiglia per ulterio-
ri 12 mesi.
Alla vista presenta un colore 
giallo oro brillante, al naso pre-
senta sentori di albicocca e di 
vaniglia, mentre in bocca risul-
ta morbido e avvolgente, con 
rimandi alla mandorla amara 
in chiusura. Il Recioto di Soave 
Il Sigillo è un vino ideale per il 
dessert, in particolare abbinato 
alla pasticceria secca. Risulta un 
ottimo compagno da degustare 
anche con formaggi di media 
stagionatura, abbinati a mieli e 
mostarde. Un vino ideale da de-
gustare, magari davanti al cami-
no, leggendo La cena di Natale 

di Io che amo solo te di Luca 
Bianchini (Mondadori).
Il romanzo inizia proprio un 24 
dicembre quando tutti sono più 
romantici, più buoni e più iste-
rici. Polignano a Mare si sveglia 
sotto la neve che stravolge la 
vita del paese, dividendolo tra 
chi ha le gomme termiche e chi 
no. Ma la più stravolta è Ma-
tilde, che riceve quella mattina 
un anello con smeraldo da don 
Mimì, suo marito, “colpevole” 
di averla troppo trascurata negli 
ultimi tempi. Lei si esalta a tal 
punto da improvvisare un ce-
none per quella stessa sera nella 
loro grande casa, soprannomi-
nata il “Petruzzelli”, in cui tro-
neggia un albero di Natale alto 4 
metri e risplendono le luminarie 
sul tetto. L’obiettivo di Matilde è 
sfidare davanti a tutti Ninella, la 

consuocera, il grande amore di 
gioventù di suo marito. Ma Ni-
nella, che a 50 anni è ancora una 
grande guerriera, accetta la sfi-
da. Sbaglia a farsi la tinta “bion-
do champagne”. Quella sera, 
alla stessa tavola si siederanno: 
una diciassettenne ancora vergi-
ne (Nancy); una zia con tenden-
ze leghiste (Dora); una coppia il 
cui marito forse ha messo incin-
te due donne (Chiara e Damia-
no) e un ragazzo gay (Orlando) 
che ha dovuto scrivere a mano 
11 menù, su cui spicca il “supplì 
con la cozza tarantina” prepara-
to con il Bimby. Tra cocktail di 
gamberi, regali riciclati, freccia-
te, sparirà l’anello di Matildei. 
Ma ai due consuoceri, Ninella e 
don Mimì, importerà solo essere 
seduti uno accanto all’altra. 

Martina Rocca

Cantina di Monteforte: un 
Sigillo d’oro alla Feltrinelli

Alla Feltrinelli Express di Verona la dolcezze del Recioto di Soave Docg Il Sigillo accompagnerà la presentazione del nuovo libro di Luca Bianchini

La Mostra Mosaicamente 7 
dedicata a Picasso 
Da sette anni la Fondazione 
Bambini e Autismo ONLUS 
a Pordenone nel suo Centro 
“Officina dell’arte” – centro 
lavorativo per adulti - realizza 
una mostra di mosaici dedi-
cata ad un famoso pittore del 
‘900. Questa nuova edizio-
ne, dopo artisti del calibro di 
Warhol, Modigliani, Botero, è 
dedicata a Picasso attraverso 
una ventina di opere tra le più 
note dell’artista nato a Malaga 
e vissuto gran parte della sua 
vita in Francia divenendo una 
icona in tutto il mondo. 
La mostra verrà inaugurata a 
Pordenone il prossimo 15 No-
vembre alle ore 18.00, presso 
Palazzo Montereale Mantica 
in Corso Vittorio Emanuele II 
e resterà aperta fino al 15 Di-
cembre. Se le opere di Picasso 
sono di per sé straordinarie la 
trasposizione di alcune di que-
ste a mosaico è stata realizza-
ta dalle persone con autismo 
adulte, che frequentano l’Offi-
cina dell’arte, con vera perizia 

e il risultato finale è di grande 
impatto. 
Sul piano artistico rilevante in 
questa nuova mostra è la ricer-
ca dei materiali per la compo-
sizione delle opere che spazia, 
in maniera originale, assem-
blando oggetti improbabili per 
la composizione che invece 
trovano nei mosaici nuova vita 
e nuovo utilizzo. Altro aspetto 
straordinario è la coralità del-
la realizzazione dei manufatti 
che vede insieme, utenti, vo-
lontari, operatori tutti diret-
ti da un maestro mosaicista. 
Questa coralità dà un grande 
valore alle opere perché mette 
tutti sullo stesso piano compo-
sitivo e spiega perché i mosai-
ci dell’Officina dell’arte non 
hanno un autore singolo ma 
sono al contrario la rappresen-
tazione plastica di un lavoro 
collettivo dove tutti esprimo-
no al meglio i propri talenti.  
Il punto di vista delle persone 
con autismo è comunque evi-
dente nei mosaici per la cura 

dei particolari che corrisponde 
alla loro peculiare visione del 
mondo centrata appunto più 
sul particolare che sul genera-
le. Tale aspetto così preminen-
te in questi mosaici ne costitui-
sce la cifra stilistica che li rende 
per certi versi unici.
Sul piano sociale invece la 
mostra rappresenta un vero 
riscatto: la rivincita degli ul-
timi. Le persone con autismo 
sono molte in Italia, più di 
quanto si è sempre pensato. Il 
loro numero in aumento, an-
che per una migliore capacità 
diagnostica dei professionisti 
rispetto al passato, sta ponen-
do l’urgenza di affrontare il 
fenomeno con nuove energie e 
nuovi strumenti. Tuttavia nella 
galassia dell’autismo, che può 
rappresentarsi in maniera mol-
to diversa nelle varie persone, 
l’autismo negli adulti è una 
emergenza nell’emergenza. Le 
persone con autismo adulte, 
molte della quali non hanno 
neanche una diagnosi corretta, 

dopo il percorso scolastico (se 
lo hanno intrapreso) restano 
a casa in completo carico alla 
famiglia e perdono quelle ac-
quisizioni apprese in gioven-
tù. I centri specializzati per le 
persone con autismo in tutto il 
Paese sono pochissimi. Le per-
sone con autismo adulte sono 
considerate persone da assi-
stere a cui, per la complessità 
della sindrome è impossibile 
“chiedere” qualcosa in termini 
lavorativi. La mostra dimostra 
invece che in una situazione la-

vorativa pensata per le perso-
ne con autismo, ma dove pos-
sono lavorare anche le persone 
“neuro tipiche”, non solo può 
avvenire una vera integrazio-
ne delle capacità e dei rapporti 
tra le persone, ma si possono 
realizzare opere di grande va-
lore riscattando la dignità di 
persone a cui la società non ha 
mai dato troppa attenzione.
Per info  HYPERLINK “http://
www.bambinieautismo.org” 
www.bambinieautismo.org 
tel. 0434 29187 
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Rafforzamento delle cure territo-
riali e del servizio di assistenza 
domiciliare: questi i due punti 
del Piano sociosanitario della 
Regione Veneto (PSSR) affron-
tati nel convegno di ieri mattina 
“Legge regionale del 2002 e Piano 
sociosanitario regionale” orga-
nizzato presso la propria sede di 
Marghera da Legacoop Veneto, 
in partnership con Venezia Op-
portunità, azienda speciale della 
Camera di commercio veneziana. 
Alla tavola rotonda - moderata 
da Loris Cervato, responsabile 
Settore sociale di Legacoop Ve-
neto - hanno partecipato Leonar-
do Padrin e Claudio Sinigaglia, 
rispettivamente presidente e vi-

cepresidente della Quinta com-
missione consiliare della Regione 
Veneto. Al centro della mattinata 
di lavori la necessità di rivedere 
la legge regionale n. 22 del 2002 
relativa all’autorizzazione e 
all’accreditamento dei servizi so-
ciosanitari. La norma stabilisce, 
tra l’altro, gli standard di qualità 
necessari alle imprese per ope-
rare all’interno di strutture so-
ciosanitarie e sociali accreditate. 
«Concentrandosi solo sulle strut-
ture, la L.R. 22/2002 non si adat-
ta agli ormai mutati bisogni di 
cura, assistenza e qualità di vita 
in Veneto» afferma Cervato spie-
gando: «Non sono minimamente 
presi in considerazione i servizi 

domiciliari, ad esempio, fonda-
mentali per la nostra comunità 
ma non assoggettati al rispetto di 

alcun criterio qualitativo per es-
sere erogati. Il che è paradossale. 
Dall’altra parte - continua Cerva-
to - gli stessi dettami imposti dal-
la legge per le attività all’interno 
delle strutture sono troppo rigidi, 
e non permettono quella flessibi-
lità necessaria, oggi, a garantire 
ai cittadini adeguati livelli quan-
titativi e qualitativi per tutta una 
serie di prestazioni». Molti dei 
servizi di welfare che in Veneto 
hanno permesso di assicurare 
i livelli essenziali di assistenza 
sono stati in questi anni erogati 
dalle cooperative, come ha rico-
nosciuto lo stesso Sinigaglia. Il 
quale, parlando dell’importanza 
del territorio e della coopera-
zione sociale quale attore fon-
damentale per lo sviluppo della 
comunità e del suo benessere, ha 
bacchettato il progressivo taglio 
alle risorse che l’ha riguardata. 
Il vicepresidente della Quinta 
commissione consiliare della 
Regione Veneto si è inoltre impe-
gnato a inserire in una prossima 
proposta di legge l’accordo per 
cui tutte le cooperative sociali 
che gestiscono servizi sociosani-
tari presso strutture accreditate, 
potranno disciplinare il rapporto 
amministrativo ed economico di-
rettamente con l’Azienda ULSS e 
gli enti locali, senza ricorrere al 
convenzionamento diretto o alla 
gara d’appalto per l’affidamento 
dei servizi. L’accordo è stato in-
fatti sinora approvato solo con 
una delibera di giunta (luglio 
2012), pertanto continuerà ad 
avere valenza meramente indica-
tiva se non verrà trasformato in 
legge. Durante la tavola rotonda 
Cervato ha infine sottolineato 
come il Piano di azioni nazionale 

per la Salute mentale, così come 
recepito dalla Regione Veneto 
(Dgr n. 1558 del 03 settembre 
2013, Bur n. 81 del 24/09/2013), 
preveda essenzialmente solo mi-
sure di natura sanitaria in senso 
stretto (con un forte focus sul 
quadro clinico e sui trattamenti 
psicoterapeutici e psicofarma-
cologici destinati al paziente), e 
neppure citi il lavoro di coope-
razione e associazionismo nel so-
ciale. «Siamo soddisfatti che nel 
corso del convegno Padrin abbia 
riconosciuto le cooperative socia-
li fra le imprese che più si stanno 
distinguendo sul nostro territorio 
per la professionalità dei servizi 
erogati, una considerazione lon-
tana dallo stereotipo che le vor-
rebbe ancora mere fornitrici di 
manodopera» osserva Cervato, 
che sulle possibilità prospettate 
dal presidente della Quinta Com-
missione, precisa: «Padrin ha 
detto che, a breve, il sistema della 
cooperazione sociale veneto po-
trebbe a tutti gli effetti diventare 
un attore riconosciuto nei tavoli 
politico-istituzionali e tecnici che 
elaborano e indirizzano le poli-
tiche di sviluppo e strategia del 
settore, anche nel campo sanita-
rio in senso stretto, a partire dal-
la cura domiciliare. Attendiamo 
con fiducia il primo passo nella 
direzione di questo impegno». 
Sempre nel corso della mattinata 
è stata anche illustrata la nuova 
Guida normativa sull’autorizza-
zione delle strutture e sull’accre-
ditamento dei servizi sociosani-
tari (ex L.R. 22/2002), realizzata 
dall’Ufficio Qualità Accredita-
mento e Responsabilità sociale di 
Legacoop Veneto e presentata 
dalla responsabile Daniela No-
velli. La pubblicazione raccoglie 
in un unico testo tutte le delibere 
di attuazione che interessano i 
soggetti gestori dei servizi, sud-
divise in una prima parte più 
generale che comprende quelle 
riguardanti trasversalmente tutti 
gli ambiti di intervento, seguita 
da altre tre parti che raccolgono 
la normativa relativa rispettiva-
mente agli ambiti sociosanitario 
e sociale, salute mentale e sani-
tario (le delibere di attuazione 
che dal 2002 hanno affrontato i 
servizi erogabili dal mondo della 
cooperazione sociale di tipo A).

Rafforzamento delle cure territoriali e del servizio di assistenza domiciliare:

Riconoscimento alla cooperazione 
nel nuovo piano sociosanitario
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Da domenica prossima nulla 
sarà più come prima nel tra-
sporto ferroviario locale del 
Veneto. Entrerà infatti in vigo-
re il nuovo orario cadenzato, 
che lunedì subirà la prova del 
fuoco con la prima giornata di 
ordinario lavoro e l’afflusso di 
decine di migliaia di pendola-
ri. Le novità, le aspettative, i 
problemi e le potenzialità del 
cadenzamento, nuovo anche 
per gli stessi ferrovieri, tecnici, 
macchinisti, personale di bor-
do e a terra che si stanno pre-
parando all’impatto, è stato uf-
ficialmente presentato questa 
mattina, nella sala conferenze 
dello scalo ferroviario di Me-
stre, dallo stesso amministra-
tore delegato di Trenitalia spa 
Vincenzo Soprano, affiancato 
dal presidente di Sistemi Terri-
toriali spa Gian Michele Gam-
bato, dalla responsabile della 
direzione regionale Trenitalia 
Veneto Maria Giaconìa e dal re-
sponsabile della Direzione tra-

sporti della Regione del Veneto 
Bruno Carli, in assenza dell’as-
sessore Renato Chisso.
Il cadenzamento che domenica 
inizia il suo corso “è la strada 
progettuale più moderna che ci 
sia in Europa”, ha affermato So-
prano, voluto dal committente, 
la Regione del Veneto, che con 
coraggio ha inteso creare un 
disegno del tutto nuovo del 
servizio, dove le corse quoti-
diane passeranno nei giorni fe-
riali, dalle circa 600 di oggi alle 
800. Ci si è lavorato due anni, 
analizzando flussi, esigenze, 
criticità, richieste, potenzialità, 
acquistando 24 nuovi convo-
gli regionali cui si aggiunge-
ranno altri nuovi Vivalto di 
Trenitalia. Ora si parte, tutto e 
pronto, anche per le emergen-
ze (nei punti chiave Trenitalia 
da domenica piazzerà autobus 
pronti per intervenire in caso si 
presentassero imprevisti), con 
manovre e tempi che anche per 
i ferrovieri saranno diverse dal 

giorno prima, e si tratta di circa 
un migliaio di operazioni, so-
litamente di routine, per ogni 
treno che viaggia.
Il nuovo orario è disponibile 
nel sito di Trenitalia, e vi sono 
state aggiunte, a parte, anche le 
novità dell’ultima ora. Quanto 
il sito sarà completato, verrà 
linkato anche dai siti della Re-
gione del Veneto. Trattandosi 

di una innovazione nello sce-
nario operativo nazionale – ha 
detto in sostanza Soprano – 
verificheremo sulla base della 
risposta effettiva dell’utenza 
gli eventuali aggiustamen-
ti da apportare. In teoria non 
dovrebbero esserci sbavature, 
ma le esperienze precedenti “ci 
dicono che anche le migliori 
previsioni si discostano un po’ 

dalla realtà”. Per questo, è sta-
to l’invito dell’ad di Trenitalia, 
dobbiamo fare squadra tutti, 
pendolari compresi, comuni-
candoci le cose che non fanno 
e facendoci proposte migliora-
tive. Dalla protesta alla propo-
sta, gli ha fatto eco Gambato, 
mentre il rappresentante della 
Regione ha invitato la stampa a 
dare una mano, raccogliendo i 
suggerimenti, ma lasciando da 
parte nel periodo iniziale le fa-
cili polemiche di chi deve cam-
biare le proprie abitudini. Per-
ché tutti dovranno cambiarle, 
magari per qualche minuto, sia 
negli orari e nel modo stesso 
di viaggiare, soprattutto lungo 
determinate tratte, alcune del-
le quali (ad esempio la Padova 
– Treviso diretta) prima inesi-
stenti. E cambierà anche per 
Belluno, per il cui servio ferro-
viario la Regione ha stanziato 
20 milioni poche settimane fa 
per acquistare nuovi convogli 
Flirt diesel.

Trasporto ferroviario locale: da 
domenica in Veneto orario cadenzato
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L'INTERVENTO

“Non metterai la museruola 
al bue che trebbia il grano” 

A volte ci capita di nutrire 
forti perplessità sui compor-
tamenti degli altri in merito 
ad azioni che dal nostro pun-
to di vista risultano incom-
prensibili. In questi momenti 
ci sentiamo di giudicare tali 
persone “non normali” per-
ché noi mai ci saremmo so-
gnati di dire o fare certe cose! 
Ecco allora che la questione 
diventa particolarmente sog-
gettiva e la delimitazione tra 
normalità e patologie menta-
li non è poi così netta. Come 
sempre il consiglio migliore è 
sempre di smetterla di guar-
dare al di fuori e concentrar-
si ad analizzare noi stessi. 
Il tutto deve essere sempre 
accompagnato da un velo di 
salutare ironia. Come quella 
nei proverbi DOC dei “vero-
nesi tuti mati”, in quanto “se 
no iè mati no li volemo”!
Per capire cosa s’intende per 
equilibrio pensiamo a un 
bambino che sta cercando di 

stare dritto in piedi: dovrà 
a poco a poco staccarsi da 
qualunque appoggio e muo-
versi da solo. Finché avremo 
la necessità di punti di rife-
rimento e certezze esterne 
non sapremo mai stare ben 
fermi. I nostri spostamenti 
saranno sempre maldestri, 
in grado di arrivare solo ad 
un altro supporto senza mai 
camminare con le nostre for-
ze! L’imperativo è crescere 
perché se dopo anni lo stesso 
bambino non sa ancora spo-
starsi in autonomia significa 
che purtroppo ha qualche 
malformazione. Un adulto 
soggetto a labirintite soffre 
di vertigini che lo portano 
a barcollare o addirittura a 
cadere. Deambulare psicolo-
gicamente è ancora più dif-
ficile perché il problema non 
è così manifesto come sulle 
nostre gambe. Il nostro modo 
di pensare esige un bilancia-
mento per trovare una certa 
stabilità nella propria vita 
ma dobbiamo evitare la scap-
patoia di appoggiarsi sempre 
a qualcosa o a qualcuno. Una 
ragionevole indipendenza, 
se non siamo afflitti da ne-
vrosi, è assolutamente neces-
saria per non essere sempre 
gregario, impedito a espri-
mere le individuali potenzia-

lità.
L’equilibrio è quindi un 
obiettivo comune per non di-
ventare, usando un gioco di 
parole, squilibrati! La tensio-
ne psichica a cui siamo sotto-
posti necessita di uno sfogo 
per non arrivare a un punto 
di rottura. Pertanto qualche 
“stranezza” ci accomuna un 
po' tutti come la dimenti-
canza di cose importanti o i 
famosi lapsus, dove scam-
biamo parole che esprimono 
quanto non ammetteremo 
mai di pensare. Nulla accade 
per caso nemmeno nella no-
stra mente, anzi sono segna-
li che il nostro inconscio ci 
invia: “warnings” diremmo 
oggi, da non sottovalutare. 
Nella maggioranza dei casi 
non è necessario ricorrere 
alle cure dello psicanalista. 
Basta un'accorta valutazione 
tra le vere esigenze e le cose 
superflue. 
La causa principale della 
diffusa insoddisfazione, per 
esempio, nasce proprio da 
noi, più o meno inconsape-
volmente. Anteporre i piace-
ri tra i nostri interessi sareb-
be come pretendere di essere 
sempre costantemente felici: 
una condizione che non ha 
riscontro nella realtà di chi è 
sano di mente. Qualsiasi cosa 

viene apprezzata e gustata se 
si desidera profondamente. 
“Anche il sonno è necessario 
a ridare forze, tuttavia qua-
lora tu lo continui giorno e 
notte, diventerà la morte. C'è 
molta differenza tra l'allenta-
re una tensione e dissolverla 
del tutto" (IX°,17.6). Se conti-
nuiamo a dormire non avre-
mo più sonno e coricarsi non 
sarà un ristoro ma un'ango-
scia. Mangiare al punto di 
non sentire lo stimolo della 
fame non ci consente di ap-
prezzare le pietanze. In po-
che parole si desidera ciò che 
non si ha per godere della 
sua realizzazione. 
D'altro canto privarsi volon-
tariamente o per forza di una 
certa distensione porta a vere 
crisi di astinenza che induco-
no ad esaurimenti psicofisici. 
“Nemmeno bisogna tenere la 
mente uniformemente nella 
stessa applicazione, ma oc-
corre richiamarla agli svaghi. 
Socrate non si vergogna-
va di giocare coi fanciulli" 
(IX°,17.4). Spezzare il ritmo 
con attività ludiche aiuta a 
sdrammatizzare situazioni 
stressanti, deleterie all'equi-
librio personale. Se comin-
ciamo a pensare che non ab-
biamo tempo da perdere ci 
stiamo prendendo troppo sul 

serio. Lo stesso Gesù  in mis-
sione per conto di Dio, mica 
poco direi, riuscì a strappare 
un po’ del suo tempo per lo 
svago: alle nozze di Cana, a 
cena con Maria, Marta e Laz-
zaro ma soprattutto proprio 
con i fanciulli. “Gli presenta-
vano anche i bambini perché 
li accarezzasse, ma i discepo-
li, vedendo ciò, li rimprove-
ravano. Allora Gesù li fece 
venire avanti e disse: «La-
sciate che i bambini vengano 
a me" (Vangelo di Luca 18,16-
17). Per quanto sia importan-
te quello che stiamo facendo, 
non perdiamo occasione di 
rallentare un po’.
Una persona equilibrata 
deve essere attenta a sod-
disfare tutte le sue basilari 
esigenze. Un'antica leggen-
da narra di un contadino 
soddisfatto delle prestazioni 
del suo cavallo ma che aveva 
un cruccio: mangiava troppa 
avena che gli costava cara. 
Il furbetto pensò di ridurgli 
gradualmente la razione fino 
ad abituarlo a farne a meno. 
Proprio quando gli riuscì la 
cosa il cavallo, guarda caso, 
morì. La Bibbia conferma: 
"Non metterai la museruola 
al bue che trebbia il grano" 
(Deuteronomio 25:4). 

@caiusmalus

I canoni di leasing non posso-
no essere considerati per quei 
periodi ancora di competenza 
del “vecchio” redditometro (in 
pratica, entro il 31/12/2013 è 
applicabile col precedente stru-
mento l’anno 2008 e, in caso di 
mancata presentazione della di-
chiarazione dei redditi, anche il 
2007).
Alla luce di ciò, nel caso in cui 
l’Agenzia delle Entrate utilizzi 
tali spese per la ricostruzione 
del reddito l’accertamento è 
nullo. Tali considerazioni emer-
gono da una recente pronuncia 
della Commissione Tributaria 

Regionale della Lombardia 
(sentenza della CTR Lombardia, 
sezione di Brescia, n.103/65/13 
liberamente visibile su http://
w w w. s t u d i o l e g a l e s a n c e s .
it/2013/11/04/sent-ctr-milano-
sez-di-brescia-n-103-65-13-red-
ditometro-e-canoni-di-leasing/ 
), la quale chiarisce come i cano-
ni di leasing siano stati ammessi 
per la ricostruzione sintetica del 
reddito del contribuente solo 
nel nuovo redditometro mentre 
nel vecchio non possono essere 
utilizzati.
In particolare, i giudici dichia-
rano che “… deve evidenziarsi 

che nel caso di specie risultano 
applicati elementi non contem-
plati nei decreti attuativi; in 
particolare, i canoni di leasing 
su beni di lusso rientrano tra i 
costi rilevanti al fine del <red-
ditometro> soltanto a seguito 
di espressa disposizione intro-
dotta dal DL n.78/2010 che, 
come sopra esposto, è norma 
non applicabile retroattivamen-
te. Per l’effetto il risultato cui 
porta il redditometro risulta in 
ogni caso viziato”. Per la Com-
missione, dunque, i canoni di 
leasing possono essere utilizzati 
solo per gli accertamenti fiscali 

a partire dal periodo d’imposta 
2009.
Infine, meritevole di segnalazio-
ne risulta anche una riflessione 
della Commissione Tributaria 
in merito al valore probatorio 
delle risultanze di questo tipo 
di accertamento.
I giudici, infatti, chiariscono che 
“il redditometro costituisce ac-
certamento di natura statistica, 
come ribadito anche dalla più 
recente giurisprudenza della 
Corte di Cassazione, secondo 
la quale l’accertamento sinteti-
co disciplinato dall’art. 38 DPR 
600/73 tende a determinare il 

reddito complessivo del contri-
buente attraverso l’utilizzo di 
presunzioni semplici …. Posso-
no pertanto valere le medesime 
considerazioni che la giurispru-
denza ha espresso in ordine a 
parametri e studi di settore”.
Alla luce di ciò, si può facilmen-
te comprendere come un serio 
preventivo confronto tra il fisco 
e il contribuente debba necessa-
riamente porsi alla base di que-
sto tipo di accertamento e possa 
evitare inutili contenziosi.

Avv. Matteo Sances
info@studiolegalesances.it
www.studiolegalesances.it

Dalla parte dei consumatori

Leasing fuori dal “vecchio” redditometro



 19                 ATTUALITÀ                       7 DICEMBRE 2013

Dal 26 ottobre 2013 al 9 feb-
braio 2014 Palazzo della 
Gran Guardia di Verona ac-
coglie la mostra “Verso Mo-
net – Storia del paesaggio 
dal Seicento al Novecento”. 
L’esposizione, organizza-
ta in cinque macro sezioni, 
sviluppa e presenta il tema 
della natura come soggetto 
principale nel corso della 
storia dell’arte. 
Dal XVII secolo con Lorrain 
e Poussin alle opere no-
vecentesche di Van Gogh, 
Gaugin e Cézanne, sono ol-
tre novanta i dipinti prove-
nienti da collezioni private e 
da musei internazionali.
La pittura di paesaggio, 
genere che ha come uni-
co o maggiore soggetto la 
rappresentazione dello sce-
nario naturale, comincia a 
configurarsi come discipli-
na autonoma nell’arte occi-
dentale soltanto nel XVII° 
secolo incontrando sempre 

maggior fortuna tra colle-
zionisti e amatori.
Le prime raffigurazioni in 
cui il paesaggio emerge 
come singolo, con funzione 
simbolica e decorativa, sono 
di origine ellenistica, riprese 
in seguito nella decorazione 
parietale romana e medioe-
vale.
Nel ‘400 è ancora l’uomo il 
protagonista principale del-
le rappresentazioni ma le 
novità tecniche, specie l’in-
venzione della prospettiva 
(Brunelleschi, Leonardo), 
permettono una resa dei pa-
esaggi più vicina alla realtà.
E’ nel ‘600, grazie alla pro-
gressiva specializzazione 
artistica delle botteghe, che 
il paesaggio matura da di-
sciplina ‘minore’ a soggetto 
completamente autonomo, 
codificato nella trattatisti-
ca come un genere con le 
proprie diverse categorie 
(marine, vedute di città, 

architetture). Il Barocco è 
un momento florido per la 
pittura di paesaggio, essa 
semplifica, in un’epoca sto-
rica di censure editte dalla 
Controriforma, il problema 
della scelta dei contenuti.
L’evoluzione prosegue nel 
‘700, con un illuminismo 
brillante che accende il pae-
saggio di toni realistici. Qui 
l’esecuzione è quasi foto-
grafica e gli artisti-turisti si 
servono della camera ottica 
per ‘catturare’ scorci di città 
e vedute durante le mete del 
Grand Tour.  La cultura ro-
mantica dell’Ottocento che 
esalta spiritualità, sentimen-
to ed emozione, elegge il pa-
esaggio come disciplina ide-
ale d’espressione. Mentre le 
avanguardie novecentesche 
interpretano il soggetto del-
la natura come un’esperien-
za interiore. Il percorso che 
la mostra percorre è vario 
e ricchissimo di opere illu-

stri, tra cui opere di Monet, 
Canaletto, Turner, Renoir 
e Degas. Per informazioni 
su orari di visita e acqui-
sto biglietti:  HYPERLINK 
"http://www.mostralou-

vreverona.com/italiano/
verona-mostra-verso-mo-
net.html" http://www.
mostralouvreverona.com/
italiano/verona-mostra-
verso-monet.html 

Verso Monet, storia del paesaggio 
dal seicento al novecento a Verona 

Da domenica 15 a lu-
nedì 30 dicembre 2013 
si svolge l’atteso pro-
gramma di teatro, dan-
za e musica di NATA-
LE CON UN SORRISO 
2013, l’iniziativa pro-
gettuale che la RE-
GIONE DEL VENETO 
ha ideato e realizza-
to per le festività con 
la collaborazione di 
Arteven Circuito Te-
atrale Regionale. Gli 
spettacoli sono tutti 
ad ingresso gratuito.
“Natale con un sorriso” 
- dichiara  Marino Zor-
zato Vice Presidente e 
assessore alla Cultura e 
Territorio della Regio-
ne del Veneto - ritorna 
nell’edizione 2013 più 
ricca e completa per 
portare nuovamente 
nel territorio regiona-
le ben ventisette ap-
puntamenti tra danza, 
musica e teatro e mi-
gliaia di sorrisi diffu-

si in tutte le province. 
Il nutrito programma, 
parte dal nostro pro-
getto pilota “Cultura e 
Territorio” che grande 
successo ha riscosso 
quest’anno. Agli even-
ti progettati per quei 
luoghi spesso mai fre-
quentati da spettacolo 

dal vivo si aggiunge 
quest’anno il teatro per 
i bambini, veri prota-
gonisti del periodo na-
talizio. Il principale in-
tento dell’iniziativa, in 
linea con le scorse edi-
zioni, è quello di offrire 
opportunità culturali e 
di svago alle nostre co-

munità, messe in rete 
nel periodo più freddo 
dell’anno, ma più cal-
do per le relazioni fa-
miliari e tra le persone. 
Dal 15 al 30 dicembre i 
Comuni, coinvolti nel 
progetto, apriranno la 
porta di casa per acco-
gliere quanti vorran-

no condividere con la 
cittadinanza i festosi 
eventi spettacolari che 
saranno programma-
ti. Non c’è che l’imba-
razzo della scelta tra le 
proposte: dal gospel al 
teatro per ragazzi, dal-
la clownerie all’ope-
retta. Il nostro “Natale 
con un sorriso”, giun-
to alla terza edizione, 
è volutamente fatto di 
emozionanti occasioni 
culturali con la festosi-
tà del periodo, la sere-
nità e il divertimento. 
Ed ecco, quindi, che 
l’Amministrazione Re-
gionale ha scelto di es-
sere presente nel terri-
torio in questo periodo 
dell’anno con eventi 
culturali che, oltre ad 
offrire un momento di 
svago, rappresenta-
no anche un momen-
to di condivisione e 
dello stare insieme.

Martina Rocca

Natale con un sorriso 2013





 21                 ATTUALITÀ                       7 DICEMBRE 2013

La caduta della Serenissima Re-
pubblica Veneta, avvenuta il 12 
maggio 1797 in seguito all’in-
vasione dell’esercito di Napo-
leone, ha molteplici, tragiche,  
ripercussioni nell’intero terri-
torio della Serenissima; una di 
queste è il sistematico, osses-
sivo attacco al simbolo stesso 
della Nostra Repubblica,  al Le-
one di San Marco. Già nella di-
chiarazione di guerra del primo 
maggio 1797, dal quartier gene-
rale di Palmanova, Napoleone 
intima alla sue truppe “di far 
atterrare in tutte le città della 
Terraferma il Leone di San Mar-
co”;  il comando viene pronta-

mente eseguito, tant’è che come 
afferma il prof. Alberto Rizzi, il 
più autorevole  studioso del Le-
one di San Marco, nella sola Ve-
nezia furono atterrati, scalpella-
ti, distrutti oltre mille leoni.
Per non parlare del famigerato 
proclama del 24 luglio firmato 
dai  collaborazionisti giacobini 
che Napoleone aveva messo 
alla guida della Municipali-
tà  Provvisoria di Venezia nel 
quale si avvisava  : “Chiunque  
griderà Viva San Marco, segna-
le dell’orribile insurrezione del 
giorno 12 maggio, sarà punito 
di pena di morte”; ma nono-
stante tutto questo il gonfalone 

con il Leone di San Marco ave-
va continuato a sventolare nella 
Dalmazia in  vere e proprie “en-
claves” dove la Serenissima ha 
continuato ad esistere fino al 23 
agosto 1797, giorno della depo-
sizione del Veneto Serenissimo  
Gonfalon nell’altare della chie-
sa di Perasto, nelle Bocche di 
Cattaro,  bagnato dalle lacrime 
dei fedelissimi perastini.
Ma se Napoleone pensava di 
far sparire il Leone di San Mar-
co dalla faccia della terra, o re-
legarlo  in qualche polveroso 
angolo si sbagliava di grosso…
Emblematico quanto succede 
appena qualche mese  dopo. 

E’ un momento storico sco-
nosciuto ai più, soprattutto ai 
veneti, ma…si sa, la scuola ita-
liana fa sì che i veneti sappiano 
tutto sulle oche del Campiglio e 
ignorino quasi completamente 
la loro storia…
Nel 1800 nasce nel mar Jonio la 
Repubblica Settinsulare (o Re-
pubblica delle Sette Isole Uni-
te); ne fanno parte le isole di 
Corfù, Passo, Itaca, Cefalonia, 
Santa Maura, Zante e Cerigo),  
ed è, in qualche modo, sotto la 
“tutela” di  Russia, Turchia e 
Gran Bretagna.
La Costituzione, di 212 articoli,  
all’articolo 3 si  afferma:
“La Repubblica è composta da 
tutte le Isole grandi e piccole, 
abitate e disabitate, che appar-
tenevano allo Stato veneto, e 
sono situate dirimpetto alle 
coste della Morea e dell’Alba-
nia.”;  
La bandiera della neonata Re-
pubblica è costituita dal leone 
alato di San Marco con il van-
gelo chiuso e con sette frecce 
che rappresentavano le sette 
isole , in campo blu e cornice 
rossa  (il dipinto  che illustra il 
presente articolo è del signor   
Gregorio Marcheto  di Patras-
so  che ringrazio); una tangibile 
testimonianza dei sentimenti di 
gratitudine e di deferenza nei 
confronti della Serenissima da 
parte delle popolazioni delle 
isole; capitale del nuovo stato 
divenne la città di Corfù: i greci 
ancor oggi ricordano con emo-
zione che fu il primo momento 
di territorio greco indipendente 

dopo secoli di occupazioni stra-
niere.
Come ricordano con emozione  
il primo governatore della Gre-
cia libera, Ioannis Antonios Ka-
podistrias  che era nato, cittadi-
no veneto, a Corfù l’11 febbraio 
1776  e aveva studiato all’Uni-
versità di Padova.
La Repubblica Settinsulare ebbe 
vita breve; in seguito alla pace 
di Tilsit (7 luglio 1807) le isole 
furono passate alla Francia na-
poleonica ed entrarono a far 
parte dei territori delle provin-
cie illiriche per essere occupate 
poi dagli inglesi nell’ottobre del 
1809, mentre  Corfù e Passo ri-
masero francesi fino alla caduta 
di Napoleone (luglio 1814).
Il 5 novembre 1815 tutte le isole 
ritornano insieme  negli “Stati 
Uniti delle Isole Ionie” (anche 
Unione delle Isole Ionie) come 
protettorato del Regno Unito; 
particolarmente interessan-
te la bandiera dove  troviamo 
l’Union Jack e il Leone di San 
Marco con le sette frecce su 
sfondo blù e cornice rossa; con 
il trattato di Londra, firmato il 
29 marzo 1864 da Regno Unito, 
Francia e Russia, le isole vengo-
no unite alla Grecia.
Nonostante Napoleone il Leo-
ne di San Marco ha continuato 
sventolare nel Mar Mediterra-
neo…e nonostante tanti nemici 
il Leone di San Marco continua 
anche oggi a sventolare nel 
mondo portando il Suo mes-
saggio di pace, di libertà e  di 
giustizia.

Ettore Beggiato

Il leone di San Marco per
la Repubblica Settinsulare

Corfù, nel 1800 nasce la Repubblica Settinsulare con il Leone di San Marco nella bandiera
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Quasi al termine, la 55a 
Biennale di Venezia può 
ora valutare, pesare e rico-
noscere il proprio successo.
Ricchissima, visionaria, ul-
tra internazionale e sapien-
te, ha animato i propri visi-
tatori di spunti e riflessioni 
importanti.
Curata da Massimiliano 
Gioni e presieduta da Paolo 
Baratta, quest’anno l’espo-
sizione prende il titolo di 
Il Palazzo Enciclopedico, 
utopistica idea creativa di 
Marino Auriti che nel 1955 
depositò all’ufficio brevetti 
statunitense il progetto di 
un Palazzo Enciclopedico: 
museo immaginario che 
avrebbe dovuto contenere 
tutto il sapere dell’umanità.
Auriti progettò un edificio 
di 136 piani, 700 metri di 
altezza per un’area pari a 
16 isolati della città di Wa-
shington. L’impresa rimase 
incompiuta ma il sogno di 
una conoscenza universale 
e totalizzante attraversa la 
storia dell’arte e dell’uma-

nità e accomuna numerosi 
artisti nel tentativo di in-
ventare un’immagine del 
mondo capace di sintetiz-
zarne l’infinita varietà.
Una tensione, questa del-
la conoscenza universale, 
più che mai attuale visto il 
diluvio di informazioni a 
cui siamo quotidianamente 
esposti e sottoposti.
Quale spazio è concesso 
all’immaginazione, al so-
gno, alle visioni e alle im-
magini interiori in un’epo-
ca assediata dalle immagini 
esteriori? E qual è il senso 
di costruire un’immagine 
del mondo quando il mon-
do stesso si è fatto immagi-
ne?
Biennale, con un percorso 
che include film, fotogra-
fie, video, bestiari, labirinti, 
tavole enciclopediche, per-
formance e installazioni, 
propone una sua poliedrica 
opinione. Il Palazzo Enci-
clopedico forma un unico 
percorso espositivo che si 
articola dal Padiglione Cen-

trale (Giardini) all’Arsena-
le, con opere che spaziano 
dall’inizio del secolo a oggi, 
e con molte nuove produ-
zioni, includendo più di 
150 artisti provenienti da 38 
nazioni.
Non ci sono distinzioni tra 
artisti professionisti e di-
lettanti, tra outsider e insi-
der, tra presente e passato, 
tra Italia, Europa o estero, 
ma un'unica costruzione 
complessa e fragile, come 
la città acquatica che ospita 
l’evento.
Sono 47 gli eventi collate-
rali ammessi dal curatore 
e promossi da enti e istitu-
zioni nazionali e interna-
zionali senza fini di lucro, 
dislocati in numerose sedi 
di Venezia.
Per informazioni ed ag-
giornamenti:  HYPERLINK 
"http://www.labiennale.
org/it/biennale/index.
html" http://www.labien-
nale.org/it/biennale/in-
dex.html

Martina Rocca

Anche quest’anno si terrà, 
nel padiglione 1 della Fiera 
di Verona, l’iniziativa 
“Capodanno insieme”, ce-
none con musica e ballo per 
festeggiare la notte di San 
Silvestro, promosso dall’as-
sessorato al Turismo sociale.
L’evento, giunto alla 6ª edi-
zione, è rivolto ai residenti 
del Comune di Verona con 
più di 60 anni.
Il programma della serata 
è stato presentato questa 
mattina dall’assessore al Tu-
rismo sociale Marco Giorlo; 
presenti Nazareno Giarola 
in rappresentanza della Fie-
ra di Verona, Johnny e Max 
del gruppo musicale “The 
Ducktails” e la presentatrice 
della serata Susanna Barcot-

to. 
“Un’iniziativa molto ap-
prezzata dai veronesi, che 
ogni anno partecipano nu-
merosi” ha detto Giorlo, che 
ha ringraziato la Fiera “per 
la preziosa collaborazione 
che permette, nonostante il 
periodo di difficoltà econo-
mica, di proporre ai cittadini 
una serata di festa per saluta-
re l’arrivo del nuovo anno”.  
Il programma prevede cena 
con servizio al tavolo e in-
trattenimento musicale con 
il gruppo Rock’n Roll Boogie 
band “The Ducktails”, con 
ampio spazio riservato agli 
appassionati di ballo. 
La festa inizierà martedì 31 
dicembre alle ore 19 e termi-
nerà alle ore 2. La quota di 

partecipazione è di 45 euro a 
persona; è previsto il servi-
zio di trasporto in pullman 
(andata e ritorno) da ogni 
Circoscrizione comunale, al 
costo aggiuntivo di 5 euro a 
persona. 
Le prenotazioni si effettua-
no a partire dalle ore 9 di 
venerdì 15 novembre, fino 
ad esaurimento posti, colle-
gandosi al sito del Comune 
di Verona www.comune.ve-
rona.it/turismosociale , op-
pure telefonando ai numeri 
045- 8077032/ 045-8077047. 
Il programma e tutte le in-
formazioni sono disponibili 
nella sede dell’Ufficio del 
Turismo Sociale in via Adi-
getto 10 – Palazzo Anagrafe, 
piano terra.

55° Biennale di Venezia: L’arte del sapere 
tutto e della conoscenza universale

Turismo sociale: presentato
“capodanno insieme 2013"



Ristorante Alle Grazie 
via Dogana 11 – 33170 Pordenone 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Auguri di Buone Feste a tutti



Novembre 2013
Marzo 2014
Maggio 2014

Info: Fice Tre Venezie Tel. 049 8750851
fice3ve@agistriveneto.it

www.spettacoloveneto.it

La Regione del Veneto  
per il Cinema di Qualità 

La Regione
ti porta al cinema
con tre euro
i martedì al cinema


